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Carta dei principi e degli intenti

La rete di persone e di soggetti politici La prossima Como sta lavorando alla costruzione di un Piano sociale per la città che ha al centro i soggetti reali che abitano la Civitas, non soltanto un programma elettorale, quindi, ma un vero piano strategico con una visione sulla città del futuro e progetti specifici e praticabili. La partecipazione larga e condivisa e le pratiche di cambiamento sono le prospettive  del nostro lavoro che non ha come orizzonte soltanto la scadenza elettorale, ma l'obiettivo di una rappresentanza stabile, un punto di riferimento di buona politica. La sinistra e una ampia rete di cittadini attivi che stanno progettando La prossima Como, hanno in comune principi e intenti che in questo documento, aperto al contributo di tutti, sono presentati.
I principi comuni sono i seguenti: inclusivita' e quindi lotta alle disuguaglianze socio-economiche e culturali, mutualismo e quindi prossimità, auto mutuo aiuto, condivisione e quindi partecipazione collettiva, libertà e quindi valorizzazione delle diversità, diritto e giustizia e quindi valorizzazioni e delle pratiche virtuose, cittadinanza e quindi pratiche attive di partecipazione alla vita pubblica, accoglienza per riconoscere la dignità della persona e quindi azioni di vicinanza.
Gli intenti comuni per le politiche amministrative sono quelli ridistributivi, di prossimità, di qualità dell’ambiente. Ridistributivi non come sostegno o risarcimento ai settori deboli della società, ma come politiche inclusive che stimolano la partecipazione. Ridistribuire spazi, diritti, cultura, istruzione, tempo, lavoro, vuol dire qualità della vita, vuol dire dignità di cittadinanza, vuol dire garantire sovranità del popolo, come afferma il primo articolo della Costituzione italiana. Politiche di prossimità vuol dire ascolto, coinvolgimento partecipato alle decisioni, aprire spazi di democrazia diretta sulle politiche dei quartieri, perché in gioco non vi è soltanto la trasparenza dell'azione pubblica, ma la sovranità, cioè la stessa base della democrazia. Qualità dell’ambiente perché questo è la casa comune dove abitiamo come cittadini; quindi maggior attenzione ai quartieri di cintura, alla qualità dell’aria che respiriamo, al territorio come segno della nostra civiltà.
